
a cura di Renato Brunetta 

i dossier
  www.freefoundation.com 

     
TURBAMENTO DEI MERCATI 

Mentre in America Obama chiede 5 

miliardi a S&P’S, in Italia l’indagine della 

Magistratura di Trani viene ridicolizzata   

6 febbraio 2013 

www.freenewsonline.it 
326 



2 

LA CASA BIANCA FA CAUSA A 
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 Negli Stati Uniti la Casa Bianca fa causa all‘Agenzia di rating, 

Standard & Poor’s, per la «sopravvalutazione» dei mutui subprime. 

Secondo il governo, S&P ha violato i suoi stessi criteri di valutazione 

nell’assegnare i voti ai bond collegati a mutui che hanno poi 

scatenato la crisi finanziaria e provocato costi per miliardi di dollari 

agli investitori 

 La richiesta annunciata direttamente dal Segretario alla Giustizia, 

Eric Holder, è di oltre 5 miliardi di dollari di danni. Tale calcolo è 

pari alle perdite sofferte su derivati legati ai mutui, i Cdo, da istituti 

finanziari e banche assicurati dalle autorità federali durante la crisi 
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 Nello specifico: le accuse riguardano i Cdo (collateralized debt 

obligation) emessi nel 2007 e legati a pacchetti di mutui subprime, i 

più rischiosi.  

 Il Governo ha esaminato in particolare 40 valutazioni massime, 

spesso di Tripla A, assegnate a bond che hanno perso 

completamente valore subito dopo essere stati venduti agli 

investitori. 

 S&P era afflitta «da significativi conflitti di interesse», ha dichiarato 

Holder. Avrebbe cioè dato rating elevati a titoli tossici, anche 

sapendo che non erano meritati, per attirare il business delle 

società che emettono i bond.  
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 La legislazione violata sarebbe in particolare il Financial Institutions 

Reform, Recovery, and Enforcement Act, passato dopo il collasso 

delle casse di risparmio della fine degli anni Ottanta per 

recuperare danni 

 Si tratta della prima causa intentata dalle autorità federali contro 

una grande agenzia di rating accusata di responsabilità nella crisi 

finanziaria del 2008 

 La causa civile del governo è appoggiata da 16 stati e dal 

Distretto di Columbia, quello della capitale, Washington 
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  Immediata la risposta dell‘Agenzia S&P’s 

 In una nota diramata dall’Agenzia si legge: «sostenere che noi 

abbiamo deliberatamente tenuto alti i rating quando sapevamo che 

dovevano essere più bassi è semplicemente falso. […] Abbiamo 

sempre guardato all'interesse degli investitori e di tutti i partecipanti al 

mercato fornendo indicazioni indipendenti basate sulle informazioni 

disponibili». In ogni circostanza, «i nostri rating hanno riflettuto il 

nostro migliore giudizio possibile sui titoli in questione».  

 L‘Agenzia, quindi, fa riferimento all'improvvisa accelerazione della 

crisi finanziaria: «Sfortunatamente S&P, come tutti gli altri, non ha 

previsto la velocità e la forza della crisi in arrivo e come e quanto la 

qualità dei crediti ne sarebbe stata colpita». 
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 Mentre in America una delle più importanti Agenzie  di rating al 

mondo viene accusata dal governo di turbamento dei mercati 

finanziari con una richiesta di oltre 5 miliardi di dollari di danni, in 

Italia cosa si sta facendo? 

 Il tentativo di un’ottima procura di Provincia, Trani, nell’inchiesta che 

sta portando avanti per presunta manipolazione del tasso Euribor, 

con iscrizione al registro degli indagati di cinque banche estere e i 

cinque relativi general manager, viene ridicolizzata ….  

 Vediamo nel dettaglio l’inchiesta della Procura di Trani 
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LA PROCURA DI TRANI INDAGA SULLA PRESUNTA 

MANIPOLAZIONE DEL TASSO EURIBOR 

 Nell'inchiesta per presunta manipolazione del tasso Euribor, la 

Procura di Trani ha iscritto nel registro degli indagati cinque 

banche estere e i cinque relativi general manager: 

 Societé Generale 

 Barclays 

 Deutsche Bank 

 Hsbc 

 Rbs 

 I cinque general manager vanno ad aggiungersi a sette trader 

stranieri già finiti nel registro degli indagati nella stessa indagine 

per le presunte manipolazioni del tasso Libor (l’equivalente 

inglese dell’Euribor 
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LA PROCURA DI TRANI INDAGA SULLA PRESUNTA 

MANIPOLAZIONE DEL TASSO EURIBOR 

 Il tasso Euribor, l'equivalente europeo del Libor, viene 

determinato da un gruppo di 43 banche, tra cui quattro italiane: 

UniCredit, Intesa Sanpaolo, Monte dei Paschi di Siena e Ubi Banca 

 I traders sono accusati di manipolazione del mercato perché, 

anziché comunicare alle 17 di ogni pomeriggio il tasso di interesse 

al quale le banche si scambiavano il danaro, si mettevano 

d'accordo per alterare il valore del tasso 

 In questo modo - secondo l'accusa - hanno influenzato il mercato 

finanziario e bancario italiano, provocando danni ai 

sottoscrittori dei mutui e dei derivati agganciati all'Euribor 
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LA PROCURA DI TRANI INDAGA SULLA PRESUNTA 

MANIPOLAZIONE DEL TASSO EURIBOR 

COMPLICI O MANDANTI? 

 Dopo aver raccolto numerosi elementi d'accusa a carico dei 

traders, la procura sta ora indagando anche sui general 

manager dei cinque istituti di credito perché vi è più di un 

sospetto che tutti i dirigenti fossero complici, se non addirittura 

mandanti, delle condotte ascritte ai dipendenti 
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LA PROCURA DI TRANI INDAGA SULLA PRESUNTA 

MANIPOLAZIONE DEL TASSO EURIBOR 

 L'inchiesta della procura di Trani sull'Euribor fa parte dello 

stesso fascicolo in cui si indaga sui derivati "swap" e che vede 

coinvolte cinque banche tra cui Mps, UniCredit, Bnl (del gruppo 

Bnp Paribas), Credem e Banco di Napoli, gruppo Intesa Sanpaolo 

 In quest'ultimo caso le ipotesi di reato sono truffa e usura e ci 

sono circa 60 indagati tra dirigenti e responsabili delle banche 
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CONCLUSIONI 

 Forse dopo l’iniziativa del governo Usa di far causa all‘Agenzia di 

rating, Standard & Poor’s per la «sopravvalutazione» dei mutui 

subprime e conseguente turbamento dei mercati finanziari, 

sarebbe il caso in Italia, come in Europa, di riflettere un po’ di più 

e meglio sulla tempesta perfetta che ha colpito alcuni paesi (Italia, 

Spagna) dell’eurozona dal luglio 2011. 

 Molto probabilmente c’è ancora tanto da spiegare e tanto da 

capire. Alla faccia degli scettici, degli approfittatori di casa 

nostra. Chi ha orecchie per intendere …  


